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COMUNICATO STAMPA
Chiesa Madre di Palazzolo,

oltre 3 mila persone alla riapertura

Palazzolo Acreide, 18 dicembre 2011. Oltre tremila persone hanno partecipato alla grande festa per la riapertura della Chiesa Madre di Palazzolo chiusa da trent’anni. Oggi hanno suonato a festa tutte le campane delle parrocchie e i palazzolesi sono scesi in strada per partecipare al lungo corteo partito dalla chiesa di San Paolo e arrivato nella Chiesa Madre, dopo aver fatto il giro di tutte le parrocchie e aver raccolto gli stemmi, i gonfaloni e gli stendardi delle quattro parrocchie. Un corteo di festa con gli sbandieratori e musici di Floridia e i tamburi imperiali di Ferla, la banda musicale, le autorità civili, con il sindaco Carlo Scibetta, l’assessore al Turismo Paolo Sandalo, gli assessori della giunta comunale, i consiglieri di maggioranza e opposizione, il presidente della Provincia Nicola Bono, i sindaci di Cassaro Nello Pisasale, di Buscemi, Giuseppe Giansiracusa e l’assessore di Sortino Nello Palì; ma anche i sacerdoti delle quattro parrocchie di Palazzolo, i rappresentanti dell’Avis, l’Unitalsi, i club service Lions, Fidapa e Rotary, le milizie dell’Immacolata, i Servi di Maria, il circolo di San Paolo, i rappresentanti della società operaia. Al corteo hanno partecipato anche le autorità militari, i carabinieri con il maresciallo Claudio Risino, i vigili del Fuoco con il comandate Pippo Genovese, i vigili urbani, la Protezione civile. Il lungo corteo si è concluso dinanzi al portone della Chiesa Madre che è stato aperto dal parroco don Gianni Tabacco. Ad accogliere la processione in chiesa le trombe degli sbandieratori suonate a festa. Ha poi avuto inizio la celebrazione della santa messa officiata dal vicario generale dell’arcidiocesi, monsignor Maurizio Aliotta e concelebrata dai parroci delle parrocchie di Palazzolo. Il saluto iniziale e il ringraziamento è stato affidato a don Tabacco. “Ringrazio tutti i palazzolesi – ha detto – che in questi mesi ci hanno aiutato per arrivare all’apertura della chiesa, a quanti hanno lavorato per renderla accogliente e funzionale. Una festa sentita da tutti perché questa chiesa è rimasta troppo tempo chiusa”. Al termine della celebrazione don Michele Boccaccio, che per anni è stato il parroco della Chiesa Madre, con emozione ha ricordato i lunghi anni di attesa prima che gli interventi per restaurare la chiesa fossero finanziati. “Nella qualità di primo cittadino – ha sottolineato Scibetta - mi unisco ai saluti di padre Gianni. Questo è un evento atteso da trent’anni dai palazzolesi, che finalmente possono ritornare a fruire di questo luogo sacro e delle numerose opere d’arte lignee e pittoriche, realizzate da valenti artigiani palazzolesi, qui custodite. E’ motivo di orgoglio per questa comunità, perché si riapre la chiesa più antica di questo Paese, di cui si hanno testimonianze bibliografiche della sua esistenza già nel 1215 da parte di storici locali, quali fra’ Giacinto Leone e fra’ Giacinto Farina. Questa chiesa, inoltre, è la più grande della provincia, dopo il Duomo di Siracusa e la cattedrale di Noto per cui, ritengo, possa costituire un ulteriore elemento di richiamo turistico per questo territorio. La riapertura al culto è stata possibile per l’impegno di numerosi tecnici, liberi professionisti e dirigenti regionali, provinciali e locali, nonché all’impegno profuso da numerosi artigiani locali e semplici cittadini”. Scibetta ha ringraziato poi Domenico Nigro, suo predecessore per aver voluto ed ottenuto il finanziamento integrativo alle somme inizialmente stanziate con la legge 433, indispensabile per il completamento dei lavori di consolidamento e recupero; l’ingegnere Salvatore Cocina, già dirigente del Dipartimento regionale della Protezione civile, nonché l’ingegnere Pietro Lo Monaco, attuale dirigente del dipartimento e l’ingegnere Paolo Burgo, dirigente del Servizio provinciale della Protezione civile; l’ingegnere Francesco Caligiore e l’architetto Marica Pellegrino, progettista e direttore dei lavori; l’impresa San Fratello Costruzioni di Palermo, per l’esecuzione dei lavori; l’architetto Armando Pizzo, per il collaudo statico delle opere; il presidente Bono per il contributo assegnato per gli arredi; i parroci Michele Boccaccio e Giovanni Tabacco, per la tenacia dimostrata affinché si arrivasse alla riapertura; l’arcivescovo Salvatore Pappalardo, per avere consentito quest’evento.  “Oggi è una grande festa di tutta Palazzolo – ha affermato l’assessore Sandalo – perché la grande partecipazione di popolo dimostra che questo evento era atteso davvero da tutti quanti”. Al termine della celebrazione sono stati donati dall’amministrazione alle autorità dei quadretti in ricordo della giornata ed è stata scoperta una lapide. La Chiesa Madre per le festività di Natale ospiterà il presepe vivente.   

